
GIARDINO
JazzconJohn«Kinno»
Kinnisonquartet

TIMEOUT
GIOVEDÌPSICHEDELICO
CONGLISCARYLIGHT
ProseguonocongliScaryLighti
giovedìacusticidelTimeOut.La
seradel26marzosulpalcocisaràla
bandpsichedelicacheharegistrato
ilprimocd,«L'impatto». G.BR.

Arrivail«S(u)ono»diEugenio
Finardi. Il cantautore milane-
se, all’interno della rassegna
«Acusticamente», sarà vener-
dì prossimo alle 21 al teatro
Astra di SanGiovanni Lupato-
to.
Dopo aver cantato il fado, il

blues e le canzoni politichedel
poeta/cantante/attore russo
Vladimiir Vysotsky con il pro-
getto «Il cantante al microfo-
no», Finardi porterà nella no-
stra provincia il suo recital del

2008, «S(u)ono», per la regia
diPaoloGiorgio,unospettaco-
lo incui racconta, conmonolo-
ghi e canzoni, oltre 30 anni di
carriera.
Illuminante il suocommento

sullo spettacolo: «Trent’anni
da "Musica ribelle" e continuo
adivertirmi!». fG.BR.

Una notte a tutto rock’n’roll
con il re più ironico del Regno
Unito.Venerdì alKroendiVil-
lafrancaarrivaKingSalami, la

rivelazione della scena
rock’n’roll-punk londinese,
con i suoiCumberlandThree.
La band di Re Salami ha un

repertoriooriginale, inframez-
zato da hit anni ’50 e ’60. Tra i
suoi riferimenti stilistici ci so-
no Elvis Presley, Bo Diddley, i
Clash e Screamin’ Jay
Hawkins, oltre agli oscuri arti-
sti del rockabilly e del twist.
ScatenatiancheisuoiCumber-
land Three, cioè The Ulcers,
ChineseLungseParkinsons.Il
Kroen è un circolo privato per
cuil’entrataèriservataaitesse-
rati. fG.BR.

Doppio appuntamento con il
rock dei Mamamicarburo ve-
nerdì27:alle18ilgruppoman-
tovano sarà alla Fnac di via

Cappelloperun incontro con i
fan; alle 22 sarà invece sul pal-
co del Jameika, il music pub
dellaZai,perpresentareilnuo-
vo album, «Barcelona», pub-
blicato a sei anni dal precen-
dentedisco. fG.BR.

ILPERSONAGGIO.BILANCIEPROGETTI DOPOLAPARTECIPAZIONE COMECORISTAA SANREMO

Gecchele,eora
«Vogliosolote»

Il meglio della settimana

«AChorus
line»
alNuovo

Tornano al Jack The Ripper i
rocker olandesi Mark & the
Spies. Sulla scia di Beatles, Re-
mains, Simon & Garfunkel,
LinkWray e Zombies, un vero
epropriocombobeatdall’ener-
giainesauribile.L’ingressoè li-
bero. fG.BR.

Elisa Albertini

Da San Giovanni Lupatoto al
palcoscenico del Teatro Ari-
stondiSanremo.Nehafattadi
strada Susanna Gecchele, la
cantanteveronesecheha fatto
parte del coro dell’orchestra
dellaRai,direttadaBrunoSan-
tori, alla59^edizionedel festi-
val della musica italiana con-
dotto da Paolo Bonolis. La sua
vocedamezzosopranosièaffi-
natagrazieaisuoistudidican-
to all’Accademia di musica di

Verona. Il suo curriculumpuò
vantare, oltre ad un diploma
incanto,anchediverseparteci-
pazioniaprogrammitelevisivi
firmati sia da Rai che da Me-
diaset. All’ultima edizione del
festival di Sanremo non si so-
no apprezzate soltanto le sue
capacità canore ma anche la
suabellezza.Unaragazzasem-
plice, dai lunghi capelli bion-
di, che è riuscita, fin dalla pri-
ma sera della kermesse, a con-
quistareletelecameredell’Ari-
ston. Per la Gecchele questa
non era la sua prima volta: già

nel2006lacantanteerariusci-
ta a superare le selezioni per
poter entrare nel coro della
manifestazione targata Gior-
gio Panariello. Dopo l’espe-
rienza come corista a Sanre-
mo, l’abbiamo incontrata per
sentire le sue impressioni.

La sua costante è avere le vali-
gie sempre pronte?
Si, infatti ilmiosoggiornoaca-
sa è durato poco, soltanto il
tempo di ricaricarmi dopo la
sfaticata.Edègiàoradiriparti-
re perRoma, dovemiattendo-

nosvariati impegni.

Nel 2008 è uscito il suo singolo
«Voglio solo te», autoprodotto.
Comeènatal'ideadiquestabra-
no e come sta andando?
Il canto è la mia passione. So-
no riuscitaa trasferirenel pez-
zo tutte le mie emozioni e i
miei sentimenti. Il testo della
canzoneèscrittodame, lemu-
sichesonodiLucaFalcocon la
consulenza di David Forti, un
musicista ma anche un colla-
boratore della trasmissione di
Canale5«Lacorrida»diGerry
Scotti. Il singolotrapochigior-
ni uscirà anche in digitale, in-
tanto alcune radio lo stanno
già trasmettendo.

Come è stata la sua esperienza
a Sanremo e che differenze ha
riscontratorispettoallasuapri-
ma volta?
Sono state due esperienze bel-
lissime, ognunami ha lasciato
qualcosa. Ovviamente la pri-
ma volta non si scordamai. In
quell’occasione con la mia vo-
cehoaccompagnatoduegran-
didellamusica italiana:Laura
Pausini ed Eros Ramazzotti.
Invece quest’anno ho lavorato
conZucchero, unagrande star
mamolto allamanoedisponi-
bile.La59^edizioneèstataun
vero show grazie alla coppia
BonolisLaurenti e agliospiti. I
vincitorimisonopiaciuti subi-
to: sia Marco Carta che Arisa,
avevano dei pezzi orecchiabili
e semplici che rimangono im-
pressi.

Qualisonoisuoiprossimiimpe-
gni?
Per ora non posso sbilanciar-
mi troppo, ho alcuneproposte
ma per scaramanzia preferi-
scononparlarne.Mihannoan-
che contattato per unmusical
ma si vedrà. Non sono solo
una cantante ma anche una
presentatrice. Condurre un
programma sarebbe bello. Ho
già fatto alcune esperienze.
L’ultima è stata a dicembre al
ConcertodiNatalealTeatroFi-
larmonicodovehofattodaval-
lettaaMaraVenier. f

Simone Azzoni

C’èunamoreconlaAmaiusco-
la che salva, supera il pessimi-
smodellateoriaconl’evidenza
dellaprassi,dellavitaquotidia-
na. Gaber affonda, sprofonda
e poi riemerge sempre. Anche
ilsuo«Diobambino»,monolo-
godi teatrod’evocazione scrit-
to nel ’93, andata in scena al
Camploy con Eugenio Allegri,
riaffermalafiducianelmotore
chemuove ilmondo. Ilmotore
che unisce, genera nuove vite,
s’inoltra negli egoismi privati
per coabitare pazientemente
neimeandridelle solitudini.
Unamorecheconvivenellege-
ometrie paradossali di vite in-
sicure e infantili. Un amore
chevestegli abitigiovanilistici
delcorteggiamentooquelli im-
maturi di una paternità non
voluta o ancora quelli istrioni-
ci del professore mai cresciu-
to. Un amore che salta sugli
elastici dei sentimenti tirati,
mollati, ripresi, attorcigliati e
distesi. Amori cheEugenioAl-
legri riempie di fiatomaterico
e corpo malleabile sul palco-

scenicodi fiori e seggiole rove-
sciate: bar abbandonato dise-
gnato dalla regia di Giorgio
Gallione. Solo sulla scena, l’at-
toreansimatragli specchime-
taforici della sua vita: relazio-
ni come affluenti al fiume im-
prevedibile dell'amore che
«comunquearrivaalmare». Il
rapporto di coppia con tradi-
menti e riconciliazioni diven-
ta una narrazione evocativa,
ancheseavoltemoltorecitata,
che ricrea fantasmi mai usciti
dellepsicosidiGaber.Elosfon-
do,che loaccoglienellesuepe-
regrinazioni nervose tra una
sedia e l’altra, è forato proprio
dalla voce del cantautore: po-
chiminutidiemozionanti inci-
pitdibranicelebrieidisequili-
bri degli uomini trovano pace.
I complessi, le impotenze che
ostruiscono la crescita del dio
bambinos’assorbononellapo-
esia delle canzoni appena ac-
cennate. Le microazioni che
generanosprofondamentinel-
l’io tormentato respirano nel-
le note del cantautore che get-
ta la spugna del suo pessimi-
smo in quel voler esser capace
d’amare.f

SIPARIO.ALCAMPLOYPER«L’ALTRO TEATRO»

«Ildiobambino»,
sel’Amorevince
ilpessimismo

Questopomeriggio,alle18,nel-
l’Auditorium Nuovo Monte-
mezzi del Conservatorio Dal-
l’Abaco, conferenza al piano-
forte del direttore d’orchestra
veronese Vittorio Bresciani,
sul suo prossimo concerto al
Teatro Filarmonico, dal titolo
«I Poemi Sinfonici di Franz
Liszt». Sarà un’introduzione
guidataall’ascoltodeiduecon-

certi che il direttore eseguirà
per conto della Fondazione
Arena, venerdì e domenica
prossimi e che avranno anche
la partecipazione dell’attore
Ugo Pagliai per la recitazione
di testi tratti da Hugo, Shake-
speare e dalle prefazioni auto-
grafediLiszt.
Iconcertisi integrerannonel-

laprogrammazionedeiprossi-
mi tre anni della Fondazione
Arena con il «Progetto Liszt:
verso il 2011, bicentenario del-
la nascita. Integrale dei poemi
sinfoniciedeiconcertiperpia-
noforte». fG.V.

MUSICA.AUDITORIUMNUOVOMONTEMEZZI

Brescianiintroduce
«IpoemidiListz»

È il re dei musical «A
chorus line» a chiudere
stasera alle 21
(repliche domani e
mercoledì) la rassegna
«Divertiamoci a
Teatro» al Teatro
Nuovo. Si tratta della
splendida commedia
musicale ideata e
originariamente
diretta e coreografata
da Michael Bennett,
con le musiche di
Marvin Hamlisch,
canzoni di Edward
Kleban,
co-coreografato da
Bob Avian, è proposta
dalla Compagnia della
Rancia, per la regia di
Baayork Lee e Saverio
Marconi, allestimento
di Gianluca Grasso.

Untriojazzamericano-verone-
se. Sabato alle 21.30, al Giardi-
no di Lugagnano di Sona, c'è
John «Kinno» Kinnison, il
trombettista dell’Illinois, ac-
compagnato da Cristina Maz-
za(saxalto),BrunoMarini (or-
gano) e Frank Moreno (batte-
ria). «Kinno» ha suonato con
musicisti leggendari come
Count Basie, George Benson,
Chick Corea, Billy Cobham,
ClarkTerry, JimmyCobbeZo-
ot Sims. Da 8 anni fa parte del
triodiCristinaMazza. fG.BR.

Continuano alla Scala di via
Provolo(exExcalibur) iconcer-
ti di rock italiano. Per la serata
«Lactobacillus» sabato alle 22
sul palco saliranno i Fratelli
Calafuria.Dallagavettanelcir-
cuitounderground,condueal-
bum all’attivo, il gruppo dei
Fratelli è passatonel 2008 alla
pubblicazione di un album
d’esordioveroeproprio:«Sen-
za titolo. Del fregarsene di tut-
toedelnonfregarsenedinien-
te». fG.BR.

L’attoreEugenioAllegrial Camploy FOTO BRENZONI

Un convincente Allegri ridà
voce ai «fantasmi» di Gaber

Ildirettore e pianista VittorioBresciani FOTO BRENZONI

IFratelli Calafuria
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SusannaGecchele, lacantante di SanGiovanni Lupatoto,coristaaSanremo per laseconda volta

Susanna, reduce dal 59˚ Festival e pronta
per gli impegni a Roma, parla del nuovo disco

Conferenza al pianoforte
sui prossimi concerti
in cui Pagliai leggerà brani
di Hugo e Shakespeare

TEATROASTRA
Arrivail«S(u)ono»
diEugenioFinardi

LASCALA
«Lactobacillus»
coiFratelliCalafuria

KROEN
Rock’n’roll-punk
conKingSalami

FNACEJAMEIKA
Mammamicarburo
con«Barcelona»

JACKTHERIPPER
Irockerolandesi
Mark&theSpies

Per inviare segnalazioni di eventi
allaredazioneCultura eSpettaco-
li utilizzare il seguente indirizzo e-
mail: culturaspettacoli@larena.it

L'ARENA
Lunedì 23 Marzo 200952 Spettacoli


